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I tessili fermi 
per un 

piano nazionale 
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Chiedono misure urgenti per l'occupazione 
Le numerose iniziative di lotta nella Regione 

" Si svolge domani in Toscana lo sciopero dei tessili e del­
l'abbigliamento, nell'ambito delle decisioni assunte dal sinda­
cato nazionale per sollecitare misure urgenti dal governo per 
il piano tessile e la salvaguardia dell'occupazione, in parti-, 
colare femminile.^ •- "••••.....»- : . . . 
' * Lo sciopero fa seguito ad una settimana di lotta che in 
Toscana ha visto mobilitata la categoria con astensioni e ma-\ 
nffestazionl che si sono svolte In tutti i centri a sostegno del­
le proposte delle organizzazioni sindacali. Per la giornata na- " 
zionale di sciopero si svolgeranno le seguenti manifestazioni: 
al convegno-manifestazione di. Roma sull'occupazione femmi­
nile della Toscana vi parteciperanno 250 delegati. 
' FIRENZE: assemblea alla PLOG per i lavoratori di Fi- , 
renze. di Sesto Fiorentino, Calenzano, Campi, Signa. Scandic-
ci. Bagno a Ripoli, Chianti: nell'Empolese lo sciopero avrà 
carattere generale. I lavoratori del Mugello confluiranno in 
una assemblèa a Borgo S. Lorenzo. Alla Rufina assemblea ' 
aperta con i lavoratori di tutta la Val di Sieve.. .•--:.<•• 

LIVORNO: assemblee di lavoratori del settore che lavo­
rano nelle aziende artigiane a Rosignano Solvay, Cecina, Ven- , 
turina, Sovereto. - • : »-JW,... • •> •---. . • .L . . . -, 

LUCCA: i lavoratori di Plana di Lucca e Capannori par- '„ 
tcciperanno ad un incontro con le forze politiche e enti locali 
presso la Camera di Commercio a Lucca. w ;<-.,• 

PORCARI - Altopascio - Montecarlo: incontro con enti 
looall e partiti politici nella fabbrica Turchetto con ammini­
strazione controllata. .•-;--"• ••••• -* • 

GARFAGNANA e media Valle: incontro con forze politi­
che e enti locali e comunità montane presso il comune di 
Costelnuovo. i . . " •••• 

,, VERSILIA: incontro con forze politiche presso la fabbrica 
Super. Fléx di Camaiore occupata da mesi. 

AREZZO: assemblee dibattito con le forze politiche e gli 
enti locaci s nella .Val, Tiberina presso il calzaturificio Janine, 
nel Casentino e nella Val d'Arno. 

PISA: incontro presso l'amministrazione provinciale del 
consiglio di fàbbrica della Fulta con l'amministrazione provin­
ciale^ alcune amministrazioni comunali interessate all'area 
tessile e calzature della provincia. 

PISTOIA: assemblea aperta all'interno dello stabilimento 
F.Ui Franchi con la partecipazione di tutte le forze politiche 
e.enti locali.' 

PRATO: presidi! nelle aziende F.lli Franchi, Banci. Fabri-
cone., .Incontro, con l'amministrazione .comunale in . tutta 
l'area tessile. • -; •,••. -^ •••;•<. • •. • .• . '. . . • 
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Difesa dell'ambiente e lotta all'inquinamento una delle maggiori richieste avanzate nel corso di una 
riunione dei consigli di fabbrica — Impegno prioritario per agricoltura e occupazione giovanile 

L'interno di un'industria di conceria delle pelli 

A 1 Firmata l'ipotesi di contratto integrativo i i . Ì ; 

h \ / 

La bozza dovrà ora passare al vaglio dell'intesa - I miglioramenti salariali previsti dal­
l'ipotesi di intesa - Illustrato il programma di sviluppo delle cooperative Avola e Le Rene 

PISA — firmata l'ipotesi 
di accordo per il rinnovo del 
contratto • integrativo degli >' 
operai agricoli della provìn­
cia di Pisa. La bozza, siglata 
dall'Unione agricoltori e dal­
le ' organizzazioni '- sindacali 
contadine dovrà - ora passa­
re al vaglio delle assemblee. 
I punti qualificanti dell'inte­
sa riguardano l'aumento dei 
livelli occupazionali con l'im­
pegno da parte delle proprie­
tà a potenziare determinati 
settori produttivi: ortofrutta. 
zootecnia, oliviculfura, viti­
coltura. coltura industriale. 
Analoghi impegni sono stati 
strappati per quanto concer­
ne l'estensione delle opere 
di irrigazione e delle siste­
mazioni • idraulico-forestali. 
Saranno istituite commissio­
ni intercomunali paritetiche 
con il compito a di approfon­
dire i contenuti dei piani 
colturali aziendali • di , svi­
luppo ». - • = '..•.,.'' 
- « Questi piani — ricordano 
I sindacati — come previsto 
dalla legge regionale in ma­
teria. devono' fare riferimen­
to alla programmazione eco­
nomica e ai piani di zona . 

" Nella '• bozza di accordo è 
previsto che. in base al nu­
mero di iscritti alle liste. 
speciali dei disoccupati, or­
ganizzazioni sindacali e unio­
ne agricoltori programmino. 
a livello di zona, la percen­
tuale di giovani da occupare 
nelle aziende. L'aumento sa­
lariale strappato dalla ipote­
si di accordo è di 11 mila li­
re mensili sulla busta paga 
dell'operaio - comune; - l'au­
mento verrà scaglionato nel 
giro dei prossimi due anni. 
Altri miglioramenti sono sta­
ti ottenuti per quanto riguar­
da l'indennità di infortuni ; 

Praticamente conclusa la 
vertenza degli operai agrico­
li. rimane aperto ' il lungo 
capitolo delle terre incolte e 
mal coltivate richieste in col­
tura dalle otto cooperative 
agricole del Pisano. Le eoo-

• perative v « Avola » - e - « Le 
Rene » hanno illustrato il lo­
ro programma di sviluppo ai 

. lavoratori agricoli ed ai cit­
tadini della zona di Coltano; 
tri oMen» zona si trovano t 
ierreni 'incòlti e mal coiti-
vati • • dell'Opera -nazionale 
combattenti che le coopera­
tive hanno chiesto di poter 
affittare. L'iniziativa si è 
svolta ' durante una assem­
blea organizzata dalle due 
cooperative, dal Comune e 
dall'Amministrazione provin­
ciale di Pisa. 

Il programma di sviluppo 
prevede la costituzione di un 

' centro di allevamento zoo-
. tecnico per 400 capi da latte 
e per 300 capi da carne con 
la creazione di prati artificia­
li e l'aumento delle aree a 
cereali. Alla stalla ' sociale 
progettata nel centro sootec-

..nico potranno aderire anche 
I coltivatori diretti ed 1 pic­
coli proprietari della zona. I 
rappresentanti delle due coo­
perative hanno invitato i pa­
stori di Coltano ad esamina­
re insieme la nuova organiz­
zazione del settore. -

Al termine dell'assemblea è 
• stato inviato un telegramma 

all'Opera nazionale combat­
tenti nel quale si richiede un 
Incontro urgente per una so­
luzione diretta delle rivendi­
cazioni sostenute dalle coo­
perative. Un altro teàsgram-

. ma è stato Inviato dal presi-
> dente della commissione pre-
- tettìzJa chiedendo la corret­

ta, applicazione della legista-
' *Jpoe vigente reiattva alle 
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Gruppi di studenti hanno pagato con i bollini della mensa 

. .i i Pisa 
in alcuni ristoranti ^ 

i ' ; . -ì * 

PISA — Chiusa anche ieri 
la mensa universitaria di via 
Martiri dopo che i locali so­
no stati sottoposti • a disin­
fezione. Lunedi sera gruppi 
di aderenti al o collettivo po­
litico » mensa si sono recati 
in alcuni ristoranti cittadini 
dove, dopo aver cenato han­
no lasciato a mo' di paga­
mento i bollini-pasto della 
mensa. I locali presi di mi­
ra sono stati 1 ristoranti San­
ta Maria vicino a piazza del 
Duomo, da a Turiddo » a piaz­
za San Frediano e « Sergio » 
sul lungarno Pacinotti. In 
quest'ultimo locale si sono li­
mitati a portar via alcune 
bottiglie di vino e di spu­
mante Un tentativo analogo 
è stato tentato all'hotel dei 
Cavalieri ma data l'ora tar­
da il ristorante era - già 
chiuso. . 

•'-L'università non è ancora 
pienamente aperta e già le 
questioni del funzionamento 
dell'ateneo, della mensa e 
degli alloggi nel rapporto con 
la città sono, balzate all'ordi­
ne del giorno. Le forze istitu­
zionali. politiche e sociali di 
Pisa in una presa di posizio­
ne unitaria, giudicando reale 
il disagio detta popolazione 
studentesca hanno chiamato 
tutte le istanze democratiche 
ad aprirsi ai bisogni e alle 
esigenze delle migliaia di stu­
denti; occorre una iniziativa 
di grande respiro ma ci vo­
gliono anche atti concreti 
per migliorare il • servizio 
mensa, per reperire nuovi al­
loggi studenteschi a prezzi 
politici, per rompere le bar­
riere anche culturali fra uni­
versità e cittadini. Il consi­
glio di amministrazione del-
l'opera universitaria ha as­
sunto in tal senso alcuni po­
sitivi impegni politici: si trat­
ta di passare subito a prov­
vedimenti rapidi ed efficaci: 
importante è M riunione del 
Consiglio comunale sultedili-
zia universitaria con la par­
tecipazione del rettore e delle 
autorità accademiche. 

Certo, avviare a soluzione i 
problemi détta popolazione 
studentesca e del rapporto 
università-città, è cosa assai 
difficile. Si scontano anzitut­
to gli errori di una politica 
amministrativa che non ha 
fatto corrispondere alla ne­
cessità detta scolarità quegli 
elementi di riforma e pro­
grammazione che avrebbero 
potuto evitare o attenuare 
i disagi studenteschi e gli 
squilibri territoriali. La stes­
sa gestione delVopera univer­
sitaria. fino a qualche anno 
fa affidata a commissari go­
vernativi, ' ha ' avuto aspetti 
motto discutfoOi quando non 
apertamente clienteìmri: ba­
sti pensare^neUa situazione 
pisana, proprio atta tweiwa 
universitaria in via Martiri, 
voluta da Berlini e rateo 
come opera di prestigio a li-
véUo europeo e c H nono­
stante a cotto e le promesse. 
ha dato una prova frmfo m-
«Mfrfff/Bcente. Anemm oggi, 

dopo '• la 'democratizzazione 
degli organi di governo del- '• 
l'università, pur in un clima 
nuovo e più-aperto, perman­
gono resistenze politiche, bu­
rocratiche e baronali al pie­
no dispiegarsi di un nuovo 
modo di governare e di la­
vorare , nell'università , e al­
l'opera. .'•-::••'•:''u- •-*-•"' r 
' Ma vi sono anche altre for­
ze che ' oggettivamente, r. e 
spesso ' soggettivamente. " st 
oppongono ad una prospetti­
va di rinnovamento democra­
tico ed a una. lotta unitaria 
per migliorare' e riqualificare 
i servizi universitari. Grup-._ 
pi ristretti di studenti (e a 
volte pseudo studenti) pun­
tano sul tanto peggio tanto 
meglio per orientare il disa­
gio e la rabbia degli studen­
ti su un terreno puramente 
distruttivo, contro : il movi­
mento operaio, contro le isti 
tuzioni democratiche. • Ecco 
dunque che il servizio mensa 
viene messo a repentaglio con 
azioni al limite del saccheg­
gio. ecco che i lavoratori del­
la mensa vengono umiliati 
ed espropriati dal loro lavo­
ro, ecco che si cerca di sca­
ricare la tensione sulla città, 

Davanti a questi tentativi 
i comunisti, ripetono, con le 
altre forze democratiche, che 
non si deve innescare la spi­
rale della vlolenza-repressio 
ne violenza, che si deve evita­
re la rottura tra studenti a 
città che si deve sviluppare 
un grande movimento uni­
tario e di massa. ' 

Occorre per questo che 
quanti operano per lo scon 
tro e la provocazione siano 

' isolati attraverso la lotta pò 

litica e con una azione che 
faccia sentire anzitutto il pe 
so delle grandi masse di stu­
denti pisani, fuori sede e pen­
dolari che non vogliono -lo 
sfascio e la crisi dell'universi­
tà ma chiedono di stare me 
glio e studiare miglio. Uri 
grande ruolo di orientamento 
e di organizzazione dell'ini' 
ziativa deve svolgere il movi­
mento • operaio organizzato, 
in rapporto con i lavoratori 
della mensa e dell'università 
cui va l'apprezzamento dèi 
comunisti per la fermezza e 
la responsabilità dimostrata 

Alte istituzioni democrati 
che tocca impegnarsi al mas­
simo delle possibilità per da­
re risposta ai problemi dram­
matici come quelli degli al 
loggi, delle case, che pure 
possono essere risolti piena-
ménte solo in un quadro na 
zionale. Come comunisti in-
vitiamo le organizzazioni del 
partito e • tutti i compagni 
all'impegno di lotta e mobUt 
tazione con gli studenti .de­
mocratici per il diritto allo 
studio e un più giusto rap 
porto fra università e città; 
in questo quadro oc-torre svi­
luppare giuste iniziative per 
isolare le provocazioni e man­
tenere attenzione e vigilanza 
adeguate ad una situazione 
che presenta già seri elemen­
ti di deterioramento. 
- • Con più ampio impegno del 
movimento operaio e demo­
cratico e con la mobilitazio­
ne delle masse di studenti si 
può costruire quel movimen­
to unitario e di massa che 
può conquistare vittorie con­
crete e dare soluzione ài pro­
blemi aperti. . 

SAN MINIATO — La « zona 
del ' cuoio » - scoppia. L'alta 
concentrazione industriale, un 
sistema produttivo che lascia 
poco spazio al - rispetto del­
l'ambiente e del territorio, La 
precaria situazione abitativa 
(trovare un appartamento in 
affitto oggi i è praticamente 
impossibile) >> hanno reso la 
situazione al limite •- della 
sopportabilità. ' Di questi 
drammatici problemi la clas­
se operala si -sta ' facendo 
carico, aprendo una vertenza 
a ' livello comprensoriale > che 
rappresenta una assoluta no­
vità non solo • per la « zona 
del cuoio» ma anche per tut­
ta la Toscana. Chimici, tessi­
li, edili e dipendenti delle a-
ziende metalmeccaniche han­
no elaborato > una : bozza di 
piattaforma »> p«r ' tutto • il 
comprensorio che ha avuto il 
primo momento - di verifica 
nel corso di una riunione di 
tutti ' i consigli di fabbrica -
della zona, tenutasi alla Casa 
del Popolo della Scala (San 
Miniato). -
' Partendo dalla ' premessa 
che il sistema socie-economi­
co del comprensorio, soprat­
tutto nei settori fondamentali 
(concia, - calzatura, •' abbiglia­
mento. agricoltura, meccani­
ca, ecc.) soffre di distorsioni 
trentennali che devono essere 
superate attraverso soluzioni ' 
adeguate e - programmate, 1 
lavoratori pongono alcune ri­
chieste precise per porre fine 
all'esasperato spontaneismo 
imprenditoriale, • all'efficien­
tismo aziendale avulso •- ed 
estraneo al tessuto economi­
co e sociale della zona. Uno 
dei punti più qualificanti del­
la piattaforma è quello degli 
investimenti e dello sviluppo 
tecnologico e produttivo per­
ché direttamente legato alla 
difesa dell'ambiente e . del 
territorio. -- ' 

Oggi più che mai fra i la­
voratori si è fatta forte la 
convinzione che il problema 
dell'inquinamento si risolve 
dentro la fabbrica e non nel 
territorio. • -

Attualmente per la concia­
tura delle pelli vengono usati 
prodotti a basso costo che 
sono particolarmente > nocivi 
sia per gli òpera! che stanno 
a diretto contatto con le pelli 
che ' per coloro che vivono 
fuori dalla fabbrica. Lo stes­
so avviene per i solventi e 
per le vernici a spruzzo: an­
che in questo caso il padro­
ne, per. ottenere il massimo 
profitto,' utilizza : quanto di 
peggio e di più economico e-
sista sul mercato. Per un di­
retto controllo dei materiali 
di produzione' i "lavoratori 
hanno, però bisogno dell'ausi­
lio di tecnici e specialisti. Da 
qui la necessità di un colle­
gamento con le strutture sa­
nitarie della zona (ospedali, 
consorzio . sociorsanitario, .la­
boratorio 'di' igiene), con gli 
enti locali e con tutta la po­
polazione in generale, parti­
colarmente sensibile a questi 
problemi. Ciò non toglie, na­
turalmente, che bisogna ri­
correre anche a dei grandi 
depuratori per preservare le 
acque dei fiumi; tuttavia il 
problema dell'inquinamento 
si risolve «a monte» e gli 
interventi successivi devono 
avere solo carattere integra­
tivo. '•• '•--•• 

-• Oltre alla ' difesa dell'am­
biente, i lavoratori rivendica­
no !a contrattazione dell'or­
ganizzazione di lavoro e 1 
ritmi di produzione (oggi in 
alcune aziende si continua a 
lavorare in condizioni disu­
manizzanti). -

-" Per quanto riguarda l'oc­
cupazione, nella piattaforma 
comprensoriale vengono indi­
cati dei punti per realizzare 
accordi contrattuali che van­
no in direzione di una mag­
giore presenza nelle aziende 
della manodopera femminile 
e di quella giovanile. Inoltre 
le assunzioni dovranno avve­
nire unicamente tramite gli 
uffici di collocamento, evi­
tando quel vero e proprio 
«mercato del lavoro» tanto 

Ricordo ì F > * 

Ricorre oggi il primo 
ideila scomparsa del compa-
*gno Eroe Casini di Grosseto, 
tnota figura di antifascista e 
| militante comunista esempla-
're. Ricordandolo con profon-
!do affetto i familiari, la mo­
glie Piera, i figli Rinaldo e 
Antonietta; sottoscrivono lire 

| trentamila per la stampa co-
' munista» * ,.•--. ^ - » -, ^ ». .« 

GROSSETO - Riguarda l'ufficio tecnico ». * .*• £ e* -- .» 
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Ristrutturazione alla Provincia .-* 

GROSSETO — Una signif icati-
va intesa delle i forze politi­
che democratiche rappresen­
tate nel Consiglio provincia­
le è stata raggiunta a Gros­
seto sul tema della ristruttu­
razione 'dell'ufficio tecnico. 
Dopo un ampio e approfondito 
dibattito, il provvedimento pre­
sentato dalla Giunta ha avuto 
il voto favorevole = di PCI. ; 
PSI. PSDI e FRI e l'asten­
sione € costruttiva > della DC. 
• L'argomento riguarda l'av­
vio del « decreto Stammati > 
che impone la ristrutturazione 
del personale degli enti della 
pubblica amministrazione en­
tro l'aprile del 1971. H fatto 
è di notevole importanza, in 
quanto pochi enti, fino a que­
sto momento in tutto il paese, 
hanno messo mano a questa 
misura che si muove nella 
direzione di andare al rinno­
vamento e risanamento di uno 
dei settori più delicati detta 
macchina amministrativa.' La 

sostanza politica della par­
ziale modifica ' della pianta 
organica del personale della 
amministrazione provinciale è 
quella riguardante una nuova 
organizzazione - del lavoro 
strettamente legata al metodo 
di rendere più snella la mo­
bilità del personale. Infatti. 
in questo contesto e con que­
sti principi si introducono le 
qualifiche nuove riguardanti 
roccupazione sia di carattere 
direttivo cosi come, quella di 
applicato od operaio; non ci 
sono cioè operai o impiegati 
fissi ma si va. a seconda 
delle necessità ad un avvicen­
damento annuo. Elemento que­
sto quanto mai significativo 
in quanto si vengono casi a 
superare- «flinoni > tra per­
sonale inquadrato negli stessi 
parametri. 

n Consiglio provinciale, ha 
provveduto, inoltre. aDt sosti-

, Unione del compafao Sandro 
Lómbardini, già assessori al­

la Pubblica Istruzione e al­
la Cultura, prematuramente 
scomparso il 14 agosto scorso. 
Dopo che il presidente della 
Amministrazione provinciale. 
compagno Luciano Giorgi, ha 
tracciato un breve profilo del­
l'opera e > l'impegno profusi 
dal compagno Lombardini in 
questo delicato settore di la­
voro. il Consiglio provinciale 
ha eletto come nuovo asses­
sore alla Pubblica Istruzione 
il compagno Bruno Medda. 

11 compagno Medda. indicato 
dal PCI a questo importante 
incarico amministrativo, • ' è 
membro del Comitato diretti­
vo ed è stato fino a poco 
fa responsabile della commis­
sione dei problemi del partito 
della federazione. Tutte le 
componenti democraUdie han­
no rivolto al nuovo assessore 
un caloroso augurio di profi­
cuo lavoro. 

in uso soprattutto nelle con­
cerie. ••• • •«• - • "•••'•' 

Una parte della piattaforma 
è anche riservata alla pere­
quazione salariale e normati­
va. con • la » richiesta di un 
premio mensile di 15 mila li­
re, esteso anche ai lavoratori 
per conto terzi e a domicilio. 

Altro punto importante del­
la - piattaforma, particolar­
mente sentito dal lavoratori 
del comprensorio, è quello 
della agricoltura, alla cui so­
luzione è strettamente legato 
il • riequilibrlo economico e 
territoriale di tutta la zona. 
Proprio nei giorni scorsi, una 
cooperativa di braccianti ha 
ricevuto in affitto nella zona 
di . San Miniato uh vasto 
appezzamento di terreno, di 

proprietà • dell'ospedale San 
Giovanni di Dio. < v .v: 

#r Manifestazione "• 
per i giovani •'•',".. 

\.:, a Pontedera .. , ; 
Ih " •• ' v r ; !>.'?:;•••:. •'*•••• ,: • ' • ; " ' v ; i . 

PONTEDERA — Questa sera 
alle ore 21 alla Casa della 
Cultura di Pontedera, in via 
Vecchia Stazione, si tiene una 
iniziativa pubblica promossa 
dalla FGCI sulla • questione 
giovanile. ' Alla manifestazio­
ne interverrà , la compagna 
Marisa Nicchi, segretaria re­
gionale della PGCI. --

•Vr::.V' K-

Cisterna sbanda 
sull'Aurelio: 

; T *, i - i ' • • ! » * • j : '• . i 

un morto ; 
e un ferito 

Saranno mantenuti 
gli impegni per 
ii^al di Cecina r-, IV. 

Presto nella fase esecutiva il progetto per il nuovo sta­
bilimento r di SaUne • Ammodernamento a LankrtMo 

;*ii™ir"v.j t ic -

GROSSETO — Un uomo mor­
to • un ferito in gravi condi­
zioni è il bilancio di un In­
cidente avvenuto l'altra not­
te, alle ore 5, al chilometro 
228.5 della statale Aureli» al 
bivio di Rondali! per Follo­
nica. ". •••>: -::*•, .:.->• 
• La vittima è Giovanni Pre­

te, di 50 anni, residente a La­
vagna, che al momento del­
l'Incidente stava dormendo 
tu un'auto cisterna vuota, 
condotta da Attilio Repetto, 
di 49 anni, residente a Chia­
vari. Quest'ultimo è stato ri­
coverato con prognosi riser­
vata all'ospedale di Massa 
Marittima. 

La dinamica dell'incidente, 
ricostruito della polizia stra­
dale che è prontamente In­
tervenuta sull'Aureli», » para 
sia attribuibile ad un malore 
o ad un colpo di sonno che 
avrebbe colpito il conducen­
te. Non è da escludere, però, 
che - il fondo viscido della 
strada ha prodotto lo sban­
damento •: del pesante auto­
mezzo che ha sradicato com­
pletamente due grossi pini 
posti al ciglio dell'Aureli». 

PONTEDERA — Era viva l'at­
tesa in • Val di Cecina per 
l'incontro fra l'amministrato­
re delegato dell'ENI-ANIC e 
gli enti locali, le forze poli­
tiche e sociali sulle possibi­
lità di dare attuazione ai 
precedenti programmi di in­
vestimento. Si tratta di pia­
ni relativi alla - costruzione 
del nuovo stabilimento di chi­
mica fine a Saline di Vol­
terra, con l'impegno finan­
ziario di circa 15 miliardi e 
la prospettiva di dar lavoro 

andrà al consiglio di ammi­
nistrazione » dell'ANIC • nei 
prossimi •• giorni • per passare 
poi alla fase esecutiva. Per 
quanto riguarda l'ampliamen­
to e l'ammodernamento del­
lo stabilimento di Larderello 
ha dichiarato che 11 proget­
to è ancora in fase di ela­
borazione, • ma che • gli • inve­
stimenti vengono mantenuti 
secondo i precedenti impegni. 
-Vi sono state, nel frattem­

po. dichiarazioni ' di disponi­
bilità da parte di una mul-

a circa 60 dipendenti, in lar- ' tlnazionale alla possibile pre­
ga parte manodopera alta- \ duzione di industria chimica 
mente qualificata. Inoltre le i fine a Saline di Volterra e 
previsioni parlano di impe­
gni finanziari per l'ammoder­
namento e 11 potenziamento 
dello stabilimento di Larde­
rello. della • società chimica 

Due impegni importanti in 
quanto . vanno nella direzio­

ni la Val di Cecina in ge­
nerale. Ciò non significa pe­
rò che il disegno dell'ANIC 
venga ' abbandonato e che 
l'ANIC rinunci ai propri pro­
grammi. Tuttavia, poiché sul 
mercato internazionale e nel-

ne del programma di sviluppo i la zona > non vi sono spazi 
economico della Val di Ce 
cina, proposto dalla Comuni­
tà montana, per un ampio e 
generale sfruttamento delle 
risorse chimiche della zona. 
L'incontro previsto ai : primi 
di ottobre era scivolato e ciò 
aveva fatto sorgere serie pre­
occupazioni circa la volontà 
delle Partecipazioni Statali di 
mantenere gli impegni assun­
ti a giugno. Per questo c'era­
no state numerose iniziative 
nella zona. -r<.-i • .. . ,„ 

Durante l'incontro di lune­
di l'ingegner Lanfranchi ha 
Annunciato che : il progetto 
esecutivo per il nuovo sta-
milimento di Saline di Vol­
terra è stato già redatto e 

per la realizzazione • di due 
stabilimenti e per un ecces­
sivo aumento della produzio­
ne. è stata affacciata l'ipo­
tesi di una eventuale parte-, 
cipazione da parte della mul­
tinazionale alla gestione del­
lo stabilimento che l'ANIC 
realizzerà a Saline di Vol­
terra. > •••• 

Gli interventi hanno preso 
atto degli impegni assunti e 
concordato di andare ad ul­
teriori verifiche in tempi bre­
vi mentre l'ANIC si è impe­
gnata a comunicare alla co­
munità montana e al sinda­
cati ogni eventuale novità ' -

i. f. 

E' il primo e l'unico tentativo autorizzato nella cittadina pisana 

Sperimentazione ^biennio 

Che * cosa pensano ' di questa esperienz a il preside, i professori, gli studenti 
Contatti con il liceo classico Niccolini di Livorno e il Michelangiolo di Firenze 

•—« sm »•*» -smiNr-nftMS-*** *** * r p.x. 

PONTEDERA — Oggi Ponte­
dera è un importante cen­
tro scolastico dotato di tutti 
gli ordini di scuola media su­
periore (classico, scientifico, 
magistrale, commerciale, in­
dustriale e professionale di 
Stato) e con una popolazione 
scolastica di oltre 4 mila abi­
tanti. -; «•• J / \> -r -•••--.:• 
"Sino al '45 le vecchie scuo­
le erano quella tecnica e il 
ginnasio, quest'ultimo com­
pletabile nel liceo comunale. 
istituito negli anni trenta. Il 
liceo classico ha però rappre­
sentato fin dagli anni sessan­
ta un importante punto di 
riferimento nella vita cultu­
rale e sociale. Non a caso 
proprio in questo liceo, che r 
porta il nome di Andrea da ' 
Pontedera, quest'anno è in '•. 
atto il primo tentativo di spe- : 
rimentazione, autorizzato dal 
ministero fra scuole medie 
superiori. Il professor Aldo ' 
VespL preside dell'istituto e ' 
consigliere comunale indi­
pendente eletto nella lista del 
PCI, alcuni docenti e studen­
ti ci hanno illustrato i termi­
ni d e l l a sperimentazione 
adottata che interessa le 
quattro classi del biennio (ex 
ginnasio). La sperimentazio­
ne autorizzata, che è frutto 
di un lungo lavoro di studio 
svolto nel precedente anno 
scolastico dai docenti, da 
gruppi di studenti e genitori. 
con l'appoggio degli organi 
collegiali, si articola su tre 
punti: -• 

a) ' diversa •" strutturazione 
delle cattedre di lettere (un 
insegnante per latino e gre­
co ed un insegnante per ita­
liano, storia e geografia in 
ciascuna classe): 

b) introduzione dello stu­
dio di materie scientifiche: ~ ; 

e) introduzione dello stu- ; 
dio della storia dell'arte, con i 
l'obiettivo di rendere Tinse- ' 
gnamento più rispondente al- \ 
le esigenze dei giovani. ! 

« Naturalmente non inten- ! 
diamo inventare tutto — ha j 
detto il prof. Vespi — ed èi 
per questo che abbiamo pre- • 
so contatto con i licei classi-. 
ci "Niccolini" di Livorno e 
"ltkhelangfokr di-Firenie, 
dove sono In atto sperimen­
tazioni analoghe, per cono­
scere problemi e difficoltai 
che hanno Uà affrontato e 
risolto, un rapporto che con­
tinuerà nel corso dell'anno 
scolastico, attraverso contatti 
e confronti». , 

Intanto è stato costituito 
il ' comitato tecnico per la 
sperimentazione che si avva­
le anche di esperti esterni. 
Vi è da dire che tutte le ma­
terie non sono opzionali, e 
il progetto, pur aderendo al­
l'esigenza di favorire la co­
noscenza dei problemi attua­
li e delle scienze, non pote­
va ignorare la cultura classi­
ca, per cui trova una sua 
giustificazione l'introduzione 
della storia dell'arte come at­
tività interdisciplinare con le 
lingue latina, greca e la sto­
ria antica. . * 

La scuola si propone per 
una concreta apertura alla 
società esterna, utilizzando 
le strutture culturali ed ar­
tistiche esistenti in Tosca­
na, quali il museo archeologi­
co di Firenze, il Guarnacci 
di Volterra ed il San Matteo 
di Pisa, tanto per citarne al­
cuni. con visite guidate e ri­
cerche individuali e di grup­
po. n lavoro sarà articolato 
per classi, per gruppi di la­
voro ' e singolarmente, con 
una disponibilità aperta de­
gli insegnanti, a soddisfare 
esigente • bisogni degli stu­
denti, . * 

. Ivo Ferrucci 

o su tutta la Toscana 
• E' arrivato l'autunno. Ieri. in tutta la To­
scana è caduta una pioggia fitta che in di­
verse città si è trasformata in un violento 
acquazzone.. soprattutto sul litorale. 11 cielo 
plumbeo ha e tradizionalmente > accompa­
gnato le visite ai morti: centinaia di persone 
in tutte le città e i paesi della Toscana si 
sono recate nei cimiteri per rendere omag­
gio alle tombe dei familiari. 

I mezzi pubblici hanno in questi giorni po­
tenziato le linee dirette ai camposanti per 
ridurre al massimo i disagi della popolazione 
e per offrire un servizio in grado di rispon­
dere alla forte richiesta. La ; perturbazione 
che ha interessato ieri la Toscana ha provo­
cato slittamenti di terreno e movimenti fra-

. nosi in numerose strade secondarie sopra- ' 
rtutto nell'Appennino. '" T . ••- ' 

A Massa alcuni corsi d'acqua sono strari-
' pati impegnando per diverse ore i vigili del 
fuoco, chiamati per allagamenti -
- Il maltempo, che ha provocato disagi agli 
automobilisti su tutte le strade ed autostrade, 
ha - annunciato anche la fine dell'estate: ci 
saranno ! ancora probabilmente, giornate - di 

, sole, ma la bella stagione è ormai definttl-
_ vamente finita. A Firenze, per le strade semi­

deserte, ieri mattina passeggiavano solo i tu­
risti: oltre agli ombrelli anche loro — ap­
passionati della temperatura mite italiana — 
hanno indossato maglioni e soprabiti. 

Nella foto: un'hrwneoine della visita ai 
cimiteri sotto la pioggia torrenziale. 

SENSAZIONALE!!! 
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SPENDISENE EDILIZIO 
.v; - • • : ; : • • eli Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno 
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 
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